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Primo Piano

prevedono contestualmente al pre-
mio di risultato pratiche di partecipa-
zione diretta dei lavoratori, anche per 
accedere alla decontribuzione. Gli ac-
cordi spesso incentivano sul piano 
economico la conversione del premio, 
prevedendo un importo aggiuntivo in 
tal caso, e aumentano la quota di flexi-
ble benefit già prevista a livello nazio-
nale. Emerge anche la possibilità di 
convertire il premio in permessi ag-
giuntivi, per la conciliazione vita lavo-
ro. I fringe e i flexible benefit vengono 
usati anche per coprire periodi di va-
canza contrattuale di secondo livello, 
nell’ambito di accordi ponte. 

Sul fronte della previdenza com-
plementare, in alcuni casi viene au-
mentata la contribuzione datoriale al 
Fondo Cometa,  si prevede l’assegna-
zione diretta o indiretta di quote al 
fondo di previdenza, anche attraver-
so meccanismi legati alla conversio-
ne del Pdr o al piano di flexible bene-
fit. Quanto all’assistenza sanitaria 

integrativa, le misure riguardano 
l’adesione a piani sanitari integrativi 
rispetto al piano sanitario base di 
Métasalute, con soluzioni aperte a 
modifiche, fortemente ancorate ai 
singoli contesti aziendali per far 
fronte a esigenze di diverso tipo 
(educativo, ricreativo, socio assi-
stenziale, conciliativo) dei dipenden-
ti. Le banche ore solidali sono un isti-
tuto sempre più presente nelle diver-
se realtà del settore, specialmente 
dopo l’ampio utilizzo nella fase 
emergenziale. Le politiche di flessi-
bilità hanno agevolato in molti casi 
l’adozione di nuovi modelli organiz-
zativi, che vanno da «semplici» poli-
tiche di flessibilità in ingresso e in 
uscita dal lavoro a forme strutturali 
di lavoro agile, orientate al raggiun-
gimento di obiettivi specifici.

 «Occorre diffondere la contratta-
zione aziendale che meglio riesce ad 
adattarsi alle specifiche esigenze di la-
voratori e aziende - conclude Bena-
glia- e può contribuire a difendere il 
potere d’acquisto delle retribuzioni 
eroso dall’inflazione con premi di ri-
sultato e flexible benefit che hanno 
un’importante funzione anche sul 
versante motivazionale».

—G.Pog.
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‘ Benaglia: «Nel post 
emergenza 
la contrattazione  
aziendale ha mostrato  
grande vitalità»

Occupazione

andrea orlando
«Uno strumento importante per af-
frontare le sfide delle transizioni ge-
melle, quella digitale ed ecologica, con 
un investimento sulle competenze e sul 

Giorgio Pogliotti

In arrivo 1 miliardo per la tranche 2022 
del Fondo nuove competenze: il mini-
stro del Lavoro, Andrea Orlando, ha 
firmato il decreto che è in attesa di es-
sere firmato anche  dal titolare del Mef, 
per consentire all’Anpal di pubblicare 
entro ottobre l’avviso che permetterà  
alle aziende di candidare i loro pro-
getti.  Il via libera, atteso da tempo dal-
le parti sociali, ha avuto una gestazio-
ne piuttosto lunga ed ha incontrato la 
contrarietà delle Regioni (con un pa-
rere negativo in sede di Conferenza 
Stato regioni dell’8 settembre non 
vincolante per il Governo). I contributi 
andranno ai datori di lavoro privati 
che entro dicembre 2022 potranno 
stipulare accordi collettivi di rimodu-
lazione dell’orario di lavoro, per con-
sentire la partecipazione a specifici 
percorsi di formazione dei lavoratori. 
Il Fondo rimborsa il costo, compren-
sivo dei contributi previdenziali e as-
sistenziali, delle ore di lavoro ridotte, 
destinate alla frequenza di corsi per lo 
sviluppo delle competenze (con un 
numero massimo di 250 ore per ogni 
lavoratore). Rispetto allo scorso anno 
il Fondo non coprirà più la totalità dei 
costi, ma il 100% dei contributi assi-
stenziali e previdenziali (al netto degli 
eventuali sgravi contributivi fruibili 
nel mese di approvazione dell’istanza 
di accesso al Fondo) e il 60% della re-
tribuzione oraria delle ore destinate 
alla formazione. 

Un’altra novità è la premialità per 
chi intraprende percorsi di riduzione 
dell’orario di lavoro a parità di salario: 
in caso di accordi che prevedano, oltre 
alla rimodulazione dell’orario finaliz-
zata a percorsi formativi, anche una 
strutturale riduzione dell’orario di la-
voro a parità di retribuzione comples-
siva, la quota di retribuzione finanzia-
ta dal fondo sarà pari al 100%. Viene 
introdotta anche maggiore selettività 
rispetto allo scorso anno: negli allega-
ti al decreto vengono indicati i profili 
delle competenze digitali e green, i 
due assi di sviluppo del Pnrr, che i da-
tori di lavoro potranno formare con la 
copertura delle risorse del Fondo. I 
fondi interprofessionali costituiranno 
il canale di accesso privilegiato al Fon-
do Nuove Competenze. Per i datori di 
lavoro che non hanno fondi interpro-
fessionali, la formazione dovrà essere 
erogata da enti accreditati a livello na-
zionale o regionale. Non potrà essere 
soggetto erogatore della formazione 
la medesima impresa che ha presen-
tato istanza di accesso al Fondo.

Le richieste d’accesso al Fondo - 
ideato nel 2020 dall’ex ministro del 
Lavoro Nunzia Catalfo e confermato 
dall’attuale ministro Orlando-, alla 
scadenza del 30 giugno 2021 per gli 
accordi collettivi hanno di gran lun-
ga superato i 730 milioni inizialmen-
te disponibili. Un anno fa si è aggiun-
to 1 miliardo di euro con l’approva-
zione in Commissione Europea della 
riprogrammazione del Pon Spao le-
gata alle risorse React-Eu, a cui si so-
no aggiunti 600 milioni di euro asse-
gnati da provvedimenti legislativi lo 
scorso dicembre. In totale dalla sua 
istituzione il Fondo ha avuto 2,330 
miliardi di euro. 

 La platea complessiva coinvolta fi-
nora è di 14.223 aziende per 708.821 
lavoratori e 93,6 milioni di ore. Le do-
mande ammesse, in seguito a diverse 
riaperture di istruttoria da parte del 
commissario straordinario del-
l’Anpal, Raffaele Tangorra, nel 2022 
impegnano circa 631 milioni di euro e 
resta disponibile 1 miliardo di euro. 

«Abbiamo lavorato a lungo in que-
sti mesi - sottolinea il ministro Orlan-
do - attraverso un percorso di dialogo 
con le parti sociali, a questo strumen-
to importante per affrontare le sfide 
delle transizioni digitale ed ecologica, 
con un investimento sulle competen-
ze e sul loro aggiornamento, per di-
fendere i posti di lavoro e far crescere 
la produttività delle aziende». 
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non costringe i Paesi che tuttora non 
hanno un salario minimo a introdurlo 
nella loro legislazione (articolo 1, 
comma 3 e 4). Questi sono l’Austria, 
Cipro, la Danimarca, la Finlandia, la 
Svezia e l’Italia.  Va ricordato, comun-
que, che l’Italia con la contrattazione 
collettiva ha già un sistema di garan-
zie strutturato.  Nel testo concordato, 
viene introdotto l’obbligo per i Paesi 
di istituire un sistema di monitorag-
gio affidabile, nonché controlli e ispe-
zioni, per contrastare i subappalti 
abusivi, il lavoro autonomo fittizio o 
gli straordinari non registrati.

Beda Romano
Dal nostro inviato
STRASBURGO

Il Parlamento europeo ha approvato 
ieri in via definitiva la direttiva che in-
troduce nell’Unione europea il princi-
pio del salario minimo. Il provvedi-
mento ha ottenuto 505 voti favorevo-
li, 92 contrari e 44 astensioni. Il testo, 
che sarà approvato anche dal Consi-
glio nel corso di questo mese, assume 
un’importanza particolare in un con-
testo inflazionistico, anche se non co-
stringe i Paesi attualmente non dotati 
di salario minimo a introdurlo in 
quanto tale nella loro legislazione.

L'obiettivo è di garantire «un livel-
lo di vita decente», si legge nella diret-
tiva. Quest’ultima non prevede un li-
vello preciso di stipendio minimo, la-
sciando piena libertà ai paesi membri. 
Il compromesso raggiunto tra i Venti-
sette così come tra il Consiglio e il Par-
lamento introduce regole vincolanti 
per i 21 Paesi che attualmente hanno 
un salario minimo, imponendo mag-
giore trasparenza nella determina-
zione dello stipendio (si veda Il Sole 24 
Ore del 7 giugno).

Come detto, nei fatti la direttiva 

La direttiva non costringe 
i Paesi a introdurlo, ma 
chiede controlli sugli abusi

Regole Ue

Il principio

La direttiva
«Il salario minimo nell’Ue 
dovrebbe garantire condizioni 
di vita e di lavoro dignitose e i 
Paesi Ue dovrebbero 
promuovere la contrattazione 
collettiva delle retribuzioni».

Chi non lo adotta
Attualmente il salario minimo 
non esiste negli ordinamenti 
di Austria, Cipro, Danimarca, 
Finlandia, Italia e Svezia.

Gli importi
Quelli più elevati sono in 
Lussemburgo con 2.202 
euro, in Irlanda e  in Germania. 
Quello più basso, con 332 
euro, è in Bulgaria

loro aggiornamento, per difendere i 
posti di lavoro e far crescere la produt-
tività delle aziende». Così il ministro del 
Lavoro che ieri ha firmato il decreto sul 
Fondo nuove competenze.

Premi di produttività
e welfare aziendale
trainano i  contratti

ROMA

È  ripartita la contrattazione azienda-
le, dopo la frenata legata all’emergen-
za pandemica: sono cresciuti gli ac-
cordi che hanno come oggetto le mi-
sure di welfare - dai flexible benefit 
alla conciliazione vita lavoro - la for-
mazione e i premi di produttività. 
L’organizzazione del lavoro e le poli-
tiche attive, insieme al passaggio del-
lo smart working da emergenziale a 
strutturale sono altri temi ricorrenti 
nella banca dati di 129 contratti azien-
dali stipulati nella meccanica, analiz-
zati da Adapt e Fim-Cisl. 

«Se nella fase pandemica prevale-
vano gli accordi ponte per garantire il 
lavoro in sicurezza - spiega Roberto 
Benaglia, leader della Fim Cisl -, nel 
post emergenza la contrattazione 
aziendale ha mostrato grande vitalità 
cercando di rispondere ai nuovi biso-
gni, per migliorare le condizioni di be-
nessere  dei lavoratori con una mag-
giore flessibilità nell’organizzazione 
del lavoro, più formazione per far cre-
scere le competenze da remunerare 
con il salario di produttività e forme di 
welfare sempre più personalizzate».   

In particolare la formazione è trat-
tata nel 29% circa degli accordi analiz-
zati (37 su 129) ed è una delle materie 
più frequentemente oggetto di con-
fronto congiunto negli organismi bi-
laterali. In molti accordi aumentano 
l’ammontare delle ore destinate al di-
ritto soggettivo alla formazione, an-
che fino a 32 ore annuali per le alte 
professionalità, o per i neoassunti. La 
partecipazione alla formazione può 
anche diventare un indicatore legato 
all’erogazione del premio di risultato. 
Circa la metà degli accordi che tratta-
no di formazione sottoscritti tra la fine 
del 2020 e la metà del 2021 riguardano 
l’accesso al Fondo nuove competenze.
Ma sono gli accordi che introducono 
o rinnovano premi di risultato a trai-
nare la ripartenza della contrattazione 
post-emergenziale (54 su 129). Preval-
gono i classici indicatori di produttivi-
tà (redditività e qualità), e cominciano 
ad emergere nuovi indicatori legati a 
specifici elementi di innovazione, effi-
cienza e sostenibilità. In alcuni casi si 

Contratti  attivi al 20 luglio che prevedono premi per numero 
di lavoratori bene�ciari e importo medio in euro

Fonte: Ministero del Lavoro-Report deposito contratti

AZIENDALE

TERRITORIALE

1.965.539

Prevedono 
obiettivi

di produttività

Prevedono 
il welfare

1.851.764

AGRICOLTURA INDUSTRIA SERVIZI

Valore annuo 
medio del 

premio euro

1.386,44

Valore annuo 
medio del 

premio euro

3.386

706.209

1.255.944

Da 1.459,74 a 1.664,93

Da 1.221,05 a 1.811,49

2.085

673.181

1.176.498

1.442,09

Da 1464,72 a 1708,58

Da 1080,89 a 1806,9

109.452

Prevedono 
obiettivi

di produttività

Prevedono 
il welfare

105.145

AGRICOLTURA INDUSTRIA SERVIZI

Valore annuo 
medio del 

premio euro

2.322,43

Valore annuo 
medio del 

premio euro

212
19.173

90.067

Da 452,37 a 1.200,56

Da 261,68 a 1.899,8

39

39.243

65.863

4.000,00

Da 100 a 1.388,06

Da 308 a 2.750

Produttività e welfare negli accordiLavoro:  decreto da 1 miliardo 
per il Fondo nuove competenze
Formazione.  Il ministro   Orlando ha firmato il provvedimento     per  gestire transizione ecologica e digitale 
Premialità a chi avvia percorsi di riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario.  Atteso l’ok  del Mef 

Il Fondo tra risorse e obiettivi

1
le regole
Rimborso dei costi   
 di ore  in  formazione

Il Fondo nuove competenze 
rimborsa il costo, comprensivo 
dei contributi previdenziali e 
assistenziali, delle ore di lavoro 
ridotte, destinate alla 
frequenza di corsi per lo 
sviluppo delle competenze 
(con un numero massimo di 
250 ore per ogni lavoratore). 
Rispetto allo scorso anno non 
coprirà più la totalità dei costi, 
ma il 100% dei contributi  e il 
60% della retribuzione oraria 
delle ore di formazione.

2
le risorse 
Dall’avvio una dote
da 2,3 miliardi

Dalla sua istituzione il Fondo 
nuove competenze ha avuto 
una dote di 2,33 miliardi. Alla 
prima sperimentazione 
finanziata con 730 milioni si è 
aggiunto 1 miliardo ulteriore 
con l'approvazione da parte 
della Ue della 
riprogrammazione del Pon 
Spao legata alle risorse React-
Eu. Altri  600 milioni sono stati  
assegnati al Fondo da 
provvedimenti legislativi 
approvati lo scorso dicembre

3
la platea
Coinvolti oltre 
700mila lavoratori

Nel 2021 sono state 6.710 le 
aziende finanziate per 376mila 
lavoratori e 47,6 milioni di ore 
di formazione, poi con la 
riapertura dell’istruttoria e la 
valutazione di tutte le istanze 
presentate entro il 30 giugno 
dello scorso anno  hanno avuto 
accesso 7.513 nuove aziende e 
circa 333mila lavoratori per 46 
milioni di ore. La platea 
complessiva  finora, dunque è 
di 14.223 aziende per 708.821 
lavoratori e 93,6 milioni di ore.  

Via libera dell’europarlamento
alla disciplina sul salario minimo

Per quanto riguarda la fissazione 
dei salari minimi, i Paesi europei po-
tranno utilizzare vari valori di riferi-
mento, come per esempio il 60% del 
salario mediano lordo o il 50% del sa-
lario medio lordo. 

In un contesto inflazionistico e 
mentre la crisi energetica sta provocan-
do un forte aumento delle bollette elet-
triche, l'iniziativa europea è stata salu-
tata con favore in vari ambienti politici. 
«Il lavoro deve tornare a essere remu-
nerato», ha detto la socialista olandese 
Agnes Jongerius. Spiegava ieri il Parla-
mento che «la contrattazione collettiva 
a livello settoriale e interprofessionale 
è un elemento essenziale per determi-
nare salari minimi adeguati e, pertanto, 
deve essere promossa e rafforzata sulla 
base delle nuove regole».

In questo senso, gli Stati membri,  
in cui meno dell’80% dei lavoratori 
è interessato dalla contrattazione 
collettiva, dovranno - congiunta-
mente alle parti sociali - stabilire un 
piano d’azione per aumentare que-
sta percentuale.

Chi in Italia chiede un salario mini-
mo ha così trovato una utile sponda per 
fare campagna elettorale in tal senso. I 
salari minimi più elevati sono presenti 
oggigiorno in Lussemburgo (2.202 eu-
ro), in Irlanda e in Germania; quelli più 
bassi in Bulgaria (332 euro), Lettonia ed 
Estonia. Una volta giunta l'approvazio-
ne definitiva del Consiglio, i Ventisette 
disporranno di due anni di tempo per 
conformarsi alla direttiva, che si appli-
cherà a tutti lavoratori con un contratto 
o un rapporto di lavoro.
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Organizzazione  del  lavoro
e  formazione  sono  temi 
ricorrenti  negli   accordi

Analisi Adapt-Fim Cisl

Segretario Cgil

Landini: piano straordinario per l’emergenza energetica

A seguito dei costi raggiunti dal-
l’energia, «il rischio del raziona-
mento è un rischio che c’è. Bisogna 
dire la verità alle persone. Dobbia-
mo avere un piano straordinario 
che affronti si l’emergenza ma 
anche come recuperare la mostra 
autonomia energetica. Abbiamo 
perso troppo tempo: gli investi-
menti che dovevamo fare sulle 
rinnovabili non li abbiamo fatti. 
Occorre un piano straordinario per 
compiere scelte strategiche e far 

diventare il nostro un Paese auto-
nomo sul piano energetico». Lo ha 
detto il segretario della Cgil, Mauri-
zio Landini, intervenendo all’As-
semblea nazionale dei delegati del 
sindacato a Bologna. «Non c’è 
bisogno di nessuno scostamento 
di bilancio: se si fa un intervento 
sugli extraprofitti – ha detto Landi-
ni – le risorse ci sono già. Io trovo 
che sia indegno che chi ha fatto gli 
extra profitti pensi di non pagarli». 
Poi Landini ha parlato della Flat Tax: 

«La può proporre chiunque, sia 
chiaro, e di qualsiasi idea, resta che 
quello ci sta prendendo in giro». E 
sulla deroga al tetto dei 240mila 
euro di stipendio: «È uno schiaffo 
in faccia a tutti quelli che oggi non 
ce la fanno ad arrivare alla fine del 
mese». In chiusura, una considera-
zione sul voto: «L’unico appello che 
farò, perchè ci credo, è quello che le 
persone vadano a votare», ha 
sottolineato il segretario della Cgil.
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